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Scuole superiori Istituto Aeronautico “Luca Bongiovanni”
“Perito dei Trasporti e della Logistica”

Diploma quinquennale: accesso 
a tutte le facoltà universitarie l’

Istituto Aeronautico 
è una scuola secon-
daria superiore quin-
quennale al termine 
della quale si conse-

gue il Diploma di Perito dei Tra-
sporti e della Logistica.L’istituto  
“Bongiovanni” collabora con le 

più importanti scuole di volo 
italiane. Con la riforma dell’or-
dinamento delle scuole secon-
darie di secondo grado, gli istitu-
ti tecnici aeronautici conflui-
scono nell’indirizzo “Trasporti 
e Logistica” che si articola nelle 
due diverse omonime aree op-

zionali di approfondimento. Il 
diploma dà accesso ad ogni fa-
coltà universitaria. È inoltre 
possibile intraprendere tutti i 
corsi di brevetto per pilota civile 
di aereo od elicottero: è proprio 
il diploma che meglio prepara a 
questo percorso. 

Diventare pilota di linea è soltanto uno dei percorsi di una formazione 
al passo con i tempi, che segue anche dopo il diploma i suoi allievi 

l’aviazione si evolve
droni e materiali
che spiccano il volo
daniela colombo

 Un interesse crescente 
da parte delle famiglie, grazie a 
un progetto formativo moderno 
dato da un insegnamento con 
solide basi tecniche, concreto e 
orientato agli obiettivi, che ri-
sponde alle esigenze del mondo 
professionale ma che consente 
anche di proseguire gli studi do-
po il diploma. 

Due settori nuovi e recettivi

L’Istituto Aeronautico del Ca-
snati non è solo la scuola ideale 
per chi sogna di diventare pilota 
di linea: il settore dell’aviazione 
e le industrie correlate offrono 
una varietà di ruoli specializzati 
spesso poco conosciuti. Pertan-
to, la scuola si impegna a orien-
tare gli studenti verso tutte le 
potenziali carriere, in un mer-
cato che richiede sempre più 
profili tecnici altamente specia-
lizzati. 
Questa idea di progetto formati-
vo ruota attorno a un’innova-
zione continua: una scuola co-
me l’Aeronautico deve mante-
nersi in costante aggiornamen-
to per restare al passo con l’evo-
luzione della tecnica e con le 
nuove opportunità lavorative. 
Recentemente, sono stati intro-
dotti due nuovi percorsi per ac-
quisire competenze chiave in 
due settori nuovi e molto recet-
tivi: i droni e i materiali compo-
siti. Entrambi i percorsi sono 

strutturati a livello curricolare 
nelle ore di lezione, a cavallo fra 
il terzo e il quarto anno di studi: 
il primo pone come obiettivi fi-
nali le licenze di abilitazione al 
pilotaggio dei cosiddetti UAS 
(Unmanned Aircraft Systems, 
comunemente detti droni); il 
secondo è invece finalizzato al 
conseguimento del “patentino 
dei materiali compositi”, un at-
testato che certifica le cono-
scenze apprese in merito a ca-
ratteristiche, gestione e utilizzo 
dei materiali hi-tech, tra i quali 
il più celebre è sicuramente la 

fibra di carbonio. Queste com-
petenze, solitamente appan-
naggio di studi post-diploma, 
sono immediatamente applica-
bili in un contesto professionale 
che offre numerose opportunità 
anche a livello locale sul nostro 
territorio. 
Un esempio significativo è la 
storica partnership con Aero 
Club Como: negli ultimi anni il 
progetto di collaborazione si è 
evoluto su vari fronti, includen-
do anche un piano che conduce 
i ragazzi a diventare “docking 
assistants”, ossia addetti tecnici Marco Carugati, coordinatore

mondo del lavoro come tecnico 
specializzato». E aggiunge: 
«Oggi lavoro in una delle princi-
pali aziende italiane che si occu-
pa di manutenzione di elicotte-
ri, gli aeromobili che più di tutti 
mi hanno sempre affascinato. 

Ogni intervento richiede at-
tenzione, precisione e senso di 
responsabilità: mantenere in 
perfetta efficienza macchine 
così complesse è una sfida quo-
tidiana, ma anche una grande 
soddisfazione. Mi capita spesso 
di confrontarmi con ragazzi più 
giovani che sognano una carrie-
ra simile alla mia: a loro dico di 
coltivare la curiosità e la passio-
ne, perché sono queste le leve 
che trasformano un sogno in 
una professione». D. Col.

mia inclinazione, permetten-
domi di vedere da vicino il lavo-
ro dei tecnici e di capire quanto 
sia fondamentale per la sicurez-
za e l’efficienza del volo. Dopo il 
diploma, ho deciso di prosegui-
re la mia formazione con il cor-
so post-diploma finalizzato al 
conseguimento della licenza 
AML (Aircraft Maintenance Li-
cence), requisito indispensabi-
le per lavorare come manuten-
tore aeronautico. È stato un 
percorso impegnativo ma dav-
vero stimolante: alle solide basi 
teoriche si è affiancato un adde-
stramento pratico approfondi-
to, grazie al quale ho potuto svi-
luppare tutte le competenze 
tecniche e operative necessarie 
per entrare con sicurezza nel 

rò, ho realizzato sempre di più 
che il mio posto non sarebbe 
stato nella cabina di pilotaggio, 
ma nel cuore pulsante degli ae-
romobili, tra impianti, sistemi e 
motori. 

Mi affascinava comprender-
ne il funzionamento, capirne 
ogni dettaglio e contribuire a 
farli rendere al massimo delle 
loro potenzialità. L’esperienza 
di alternanza scuola-lavoro ha 
confermato pienamente questa 

il loro rumore, il loro funziona-
mento, la loro potenza mi han-
no sempre incuriosito – rac-
conta -. Quando è arrivato il 
momento di scegliere la scuola 
superiore, non ho avuto dubbi: 
l’Istituto Aeronautico era il po-
sto giusto per me. 

Era una delle poche realtà 
dove potevo unire studio e pas-
sione, approfondendo fin da su-
bito materie tecniche legate ai 
miei interessi. Con il tempo, pe-

L’ex allievo

 «Il mio lavoro? Garan-
tire efficienza e sicurezza». An-
drea Castelletti, tecnico manu-
tentore aeronautico, ha realiz-
zato il suo sogno grazie al Ca-
snati e ora svolge il lavoro che ha 
sempre desiderato, frutto di co-
stanza, impegno e un’ottima 
formazione. «Fin da bambino 
sono sempre stato affascinato 
dal mondo del volo e dai motori: 

Manutentore aeronautico
«Il mio posto è tra i motori»

Andrea Castelletti 

alle operazioni di volo. Questo 
ha permesso loro di assimilare 
non solo nuove skills pratiche, 
ma anche spunti per un possibi-
le futuro lavorativo. Le loro abi-
lità sono state messe alla prova 
anche durante le ultime due edi-
zioni del Gran Premio Aereo dei 
Sei Laghi, a cui molti alunni 
hanno partecipato fornendo 
supporto tecnico, logistico e or-
ganizzativo. 

La partnership con Cantor Air

Queste esperienze aiutano a ri-
durre la distanza tra il mondo 
della scuola e il mondo profes-
sionale, un aspetto che al giorno 
d’oggi è più che mai fondamen-
tale. 

Lungo il corso dei cinque an-
ni si organizzano anche nume-
rosi meeting con esperti del set-
tore, ex studenti divenuti affer-
mati professionisti, visite gui-
date sul campo. Infine, per gui-
dare gli alunni anche dopo il di-
ploma, è stata definita anche 
una partnership con Cantor Air, 
scuola di volo tra le più presti-
giose e riconosciute in Italia. 

L’Istituto e Cantor Air 
selezioneranno, sul-

la base delle osser-
vazioni scola-

stiche e di un 
entry check, al-

cuni studenti 
prossimi al di-

ploma particolar-
mente meritevoli 

che potranno accedere 
ad agevolazioni e scontistiche 

sul corso completo per diventa-
re piloti commerciali. L’obietti-
vo non è solo formare futuri 
professionisti, ma anche sup-
portare la crescita personale e 
relazionale degli studenti nella 
fase - spesso critica - dell’adole-
scenza. 

Anche grazie a un program-
ma specifico seguito dai docenti, 
al Casnati viene posta grande 
enfasi su empatia, comunica-
zione e gestione delle emozioni, 
per far sì che la scuola sia davve-
ro un ambiente positivo e co-
struttivo. I risultati sono evi-
denti: l’entusiasmo degli stu-
denti emerge in ogni incontro 
di orientamento con i potenziali 
futuri iscritti e le loro famiglie, 
testimoniando quanto sia effi-
cace un’idea di scuola più mo-
derna e dinamica.
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Alcuni allievi dell’Istituto Aeronautico courtesy del centro studi casnati

I PARTNERDI TESS

Tante opportunità di lavoro

Prospettive
di carriera
anche in area
tecnica
 L’ultimo anno di scuola è il mo-

mento in cui i sogni e gli obiettivi 

iniziano davvero a concretizzarsi: 

l’attuale classe quinta dell’Istituto 

Aeronautico ha sperimentato le 

tante novità che sono state intro-

dotte - tra cui la licenza di pilotag-

gio dei droni, il patentino dei 

materiali compositi o l’uso del 

simulatore di volo in realtà vir-

tuale. Molti alunni sono già indi-

rizzati sulla strada da seguire 

dopo il diploma; altri, invece, sono 

ancora indecisi. Ma le prospettive 

sono davvero ampie: c’è chi a 18 

anni ha già conseguito o sta ulti-

mando la licenza di pilota privato 

su idrovolanti, chi si è dedicato al 

volo sportivo in aliante, chi sta 

preparando l’ammissione a facol-

tà scientifiche in Italia o all’estero 

e anche chi, ispirato dagli stage in 

azienda, ha deciso che intrapren-

derà una carriera nella gestione 

tecnica e manutentiva degli 

aeromobili o nel settore della 

logistica aerea. Questa varietà di 

obiettivi dimostra chiaramente 

che l’Istituto Aeronautico non è 

solo dedicato agli aspiranti piloti. 

Le opportunità lavorative future 

sono molteplici: il percorso for-

mativo degli studenti, arricchito 

da tante competenze diverse, 

apre loro numerose porte nel 

mondo professionale - e non solo. 

Ad esempio, solo poche settimane 

fa gli alunni della classe quinta 

hanno ricoperto vari ruoli duran-

te l’evento del Gran Premio dei Sei 

Laghi - Trofeo Villa D’Este: si sono 

occupati di mansioni tecniche 

(come la preparazione e l’approdo 

degli aeroplani), sportive (sup-

porto ai giudici di gara) e organiz-

zative. Inoltre, per il secondo 

anno consecutivo, un equipaggio 

formato da giovanissimi diploma-

ti dell’Istituto ha ottenuto un 

fantastico piazzamento in top ten 

alla gara aerea: è la conferma di 

un risultato che già lo scorso anno 

era sembrato davvero straordi-

nario, considerati il livello inter-

nazionale della competizione e la 

loro giovane età. D. col. 


